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 TECNICA PER CRESCERE

CORSO IFTS 2009

TECNICO SUPERIORE DELLA COMMERCIALIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGROINDUSTRIALI

Descrizione del profi lo professionale 
Il TECNICO DELLA COMMERCIALIZZAZIONE DEI 
PRODOTTI AGROINDUSTRIALI  è una fi gura che opera nella 
commercializzazione e distribuzione agroalimentare, in grado 
di orientarsi nel mercato, di proporre strategie di marketing, di 
intervenire nelle scelte distributive e di applicare politiche di 
marchio. Collabora all’organizzazione e al coordinamento  delle 
vendite e della distribuzione ricercando sinergie con il territorio, 
analizzando il mercato per attuare  le opportune operazioni di 
posizionamento e promozione dei prodotti del settore.

Ambito settoriale regionale  Agro alimentare

Ente di formazione  
CISITA Parma S.r.l.

Contenuti del percorso
Organizzazione aziendale; Qualità e Sicurezza sul lavoro; Lingua 
inglese; Informatica; Job Placement e Autoimprenditoria; Tecniche 
di comunicazione e relazione; Nozioni per la gestione dei progetti; 
Economia agroalimentare; Metodologie e tecniche di ricerca, 
organizzazione  e sviluppo delle attività promozionali; Marketing 
strategico ed operativo; Struttura del sistema distributivo alimentare; 
Tecniche di conservazione e sicurezza alimentare; Trattative 
commerciali e contrattualistica; Tutela dei marchi; La logistica 
distributiva.

Requisiti di accesso
Giovani e adulti occupati e disoccupati in possesso di diploma 
di istruzione secondaria superiore o dell’ammissione al quinto 
anno dei percorsi liceali o non in possesso del diploma superiore, 
previa verifi ca delle competenze acquisite in precedenti percorsi di 
istruzione, formazione e lavoro. Conoscenza di base lingua inglese

Attestato rilasciato
Al termine del percorso, previo superamento di un esame fi nale, 
sarà rilasciato un Certifi cato di specializzazione tecnica superiore 
(IFTS) di Tecnico superiore della commercializzazione e dei prodotti 
agroindustriali

Iscrizione e criteri di selezione
Il termine per l’iscrizione è il 19/10/2009. Sono previste prove di 
selezione volte a valutare le competenze e le attitudini dei candidati.

Periodo di svolgimento e durata del percorso
Il percorso, della durata di 1000 ore, di cui 400 di stage, si svolge 
nel periodo Ottobre 2009 - Giugno 2010 

Numero di partecipanti  20

Sede del corso Cisita Parma - Via Cantelli 5 - Parma - PR

Imprese
Agugiaro & Figna Molini Spa, Boschi Cav. Umberto Spa, Eli Spa, F.lli 
Tanzi Spa, Furlotti & C. Srl,Len Strategy Srl, Prosciuttifi cio Tre Stelle 
Spa.

Scuole 
Polo Scolastico dell’Agroindustria di Parma

Università 
Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia

Il corso, cofi nanziato dal Fondo Sociale 
Europeo, è gratuito.  Durante la frequenza al 
corso è previsto per i partecipanti  il buono 
pasto.

Per informazioni Cisita - Via Cantelli 5, 0521/226500

Numero di riferimento RIF PA 2009-527/RER

Approvato con Delibera di Giunta 
Regionale n. 968/2009

SCUOLA RICONOSCIMENTO AGLI ALLIEVI CHE HANNO RAGGIUNTO IL MASSIMO PUNTEGGIO ALLA MATURITA'

«Bodoni»: un premio
per gli studenti più bravi
Attestato di eccellenza e «assegno premio» da parte della Pizzarotti

Caterina Zanirato

II Chiedere il giusto impegno dei
ragazzi a scuola è legittimo. Ma è
giusto anche premiare gli stu-
denti quando raggiungono ri-
sultati eccellenti, dando loro una
gratificazione che li spinga a rag-
giungere ancora tanti altri bril-
lanti risultati.

Premiati i più bravi
Così, da 12 anni, l’istituto Bo-

doni premia i suoi allievi più bra-
vi: sia chi raggiunge 100/100 alla
maturità, sia chi si ritrova una
media alta, ieri mattina ha ri-
cevuto un attestato di eccellenza
e un «assegno premio», messo a
disposizione dall’impresa Pizza-
rotti spa.

Ai «bravissimi», la scuola su-
periore ha voluto dedicare un’in -
tera giornata, chiamata proprio
«La giornata delle eccellenze». E
quest’anno le eccellenze sono
state innumerevoli: 80 gli stu-
denti premiati, il 10% di quelli
che frequentano l’istituto.

Tra loro, i ragazzi di quinta
che sono usciti con 100 e lode e
100 (sia dei corsi diurni, sia dei
corsi serali), gli allievi delle classi
inferiori che avevano la media
dell’8 e del 9, e chi si è distinto per
meriti extra scolastici, a cui è sta-
to assegnato il premio della
«giuria», ovvero uno speciale ri-
conoscimento da parte del pre-
side, Guido Campanini.

Una lode per nove
Ben 9 i giovani che hanno ot-

tenuto la massima votazione con
lode all’esame di Stato, il nume-
ro più alto di tutti gli istituti par-
migiani: per loro, oltre agli altri
riconoscimenti, è stato conse-
gnato dall’assessore provinciale
all’istruzione, Giuseppe Roma-
nini, l’assegno di mille euro vo-

I commenti

I ragazzi promuovono l'iniziativa
�� I ragazzi promuovono la gior-
nata delle eccellenze. «Ricevere
questi premi è stata una vera
gratificazione - commentano
Federica Maio, una dei 100/100,
e Michelle Tono, uscita con 100
e lode -. Da molti anni parte-
cipavamo a questa giornata, so-
gnando di venire premiate dopo
la maturità: e così è stato. Se ci
siamo impegnate tanto è anche
per poter vincere l’attestato e

l’assegno, perché è importante
coprire anche le nostre spese.
Ora stiamo cercando un lavoro,
e poi, se arriveranno dei soldini,
magari ci iscriveremo anche
all’università». Soddisfatto an-
che Raoni Santoro, premiato dal
preside del Bodoni: «Mi sono
sempre impegnato e reso dispo-
nibile per la scuola - spiega -.
Ringrazio tutti per quest’oppor-
tunità».

INCONTRI CI SARA' ANCHE GAD LERNER

Il mondo dei laici:
ritornano i Martedì
della missione

luto dal ministero all’istruzione.
I «centini», invece, sono stati

6, 3 delle scuole serali, mentre
erano circa 70 i ragazzi che han-
no registrato delle medie di va-
lutazione molto alte.

Ai più bravi, Pietro Pizzarotti,
ha consegnato degli assegni di
«gratificazione», del valore me-
dio di circa 150 euro, per incen-
tivarli a proseguire sul cammino
dell’eccellenza.

Il premio speciale
Un premio speciale, da parte

del preside Campanini, è andato
a Raoni Santoro, ex studente di
quinta del Bodoni: «Durante la
sua carriera scolastica si è distin-
to per varie motivazioni - spiega
il dirigente -: per la sua serietà, la
solidarietà dimostrata nei con-
fronti dei compagni e per la sua
disponibilità alla collaborazio-
ne, diventando esempio per tut-
ti».

«Abbiamo voluto collaborare
con l’istituto Bodoni, parteci-
pando attivamente a questo pro-
getto di vaorizzazione delle ec-
cellenze - spiega Pietro Pizzarot-
ti - perché ci sembrava un bel
gesto, anche se minimo, aiutare
gli studenti che hanno dimostra-
to più impegno nello studio. Si
meritano un riconoscimento sia
morale sia economico e spero sia
un incentivo per continuare su
questa strada».

Finale in musica
A chiusura delle premiazioni,

seguite da tutti i ragazzi della
scuola, si è esibito il coro del Bo-
doni, guidato dalla professores-
sa Lucia Consigli. Gli studenti
hanno voluto cantare la canzone
«Domani», per unire al diver-
timento e all’arte musicale, un
significato di solidarietà e spe-
ranza. �

L' i n i z i a t i v a
è stata promossa
dai missionari
saveriani

II «Con tutta franchezza. I laici
battezzati nella chiesa e nel
mondo»: quest’anno i «Martedì
della missione», tradizionale ci-
clo di conferenze e lectio orga-
nizzate dai missionari saveriani,
parleranno di laici e ai laici di
Parma. Se nelle scorse tre edi-
zioni si erano affrontate la fede,
la speranza e la carità, per i pros-
simi tre anni si parlerà dei tre
stati di vita: il laicato, il sacer-
dozio e la scelta religiosa: si è
scelto per il 2009-2010 di iniziare
con i laici.

«I Martedì della missione so-
no da sempre l’occasione per far
conoscere la nostra attenzione
missionaria», spiega uno degli
organizzatori, il laico saveriano
Paolo Volta, «il tentativo per
questa edizione è quello di riu-
scire a uscire dal mondo degli
addetti ai lavori e magari rag-
giungere anche persone che in
passato sono state legate al mon-
do della chiesa e oggi per qual-
che motivo si sono allontanate.
Essere missionari vuol dire an-
che uscire dalla propria cultura:
per questo abbiamo invitato per

esempio un giornalista ebreo
(Gad Lerner) e un esperto di
Islam».

Lo schema degli incontri è lo
stesso degli anni passati: ogni
mese si alterneranno lectio e
conferenze: «Visto che si parla di
laici abbiamo scelto tutti relatori
laici per le conferenze e per la
tavola rotonda e lasciato le lectio
ai sacerdoti. Il desiderio di rag-
giungere anche persone più lon-
tane ci ha portato a scegliere per-
sonaggi che stanno un po’al con-
fine, ma che speriamo abbiano
molto da dire ai laici e alle laiche
di Parma».

Tra i nomi di chi parteciperà
ai «Martedì della missione»
spiccano, oltre a Gad Lerner, che
il 10 novembre parlerà di «Dia-
logo e tolleranza per un linguag-
gio condiviso», Francesco Zan-
nini, dell’Istituto islamico di Ro-
ma, che ad aprile parlerà proprio
di «Sfida nella città: il dialogo
con l’Islam» , il presidente na-
zionale dell’Azione Cattolica
Franco Miano (martedì 26 no-
vembre, «Stare da cristiani nella
storia»). Anche i nomi dei sa-
cerdoti e religiosi che guideran-
no le lectio sono di grande ri-
chiamo: oltre a monsignor Bru-
no Maggioni e alla missionaria
Teresina Caffi, saranno infatti a
Parma don Vinicio Albanesi e
don Albino Bizzotto.�

II Si potrebbe definire un «gioco
nel gioco»: quello della ricerca
dello stand dell’antiquario di fi-
ducia. Il nuovo layout espositivo
di Mercanteinfiera autunno (gli
stand ospitati fino all’edizione di
Primavera nei padiglioni 1 e 2
sono stati spostati nel più ampio
e moderno padiglione 6) ha let-
teralmente rimescolato le carte,
ridefinendo gli spazi della più
grande fiera d’antiquariato mo-
dernariato e collezionismo d’Eu -
ropa che questa sera alle 19.00
chiude i battenti dopo una set-
timana all'insegna del moderna-
riato e dell'antiquariato. E in
questa sua ventottesima edizio-
ne ce n’è stato veramente per tut-

ti i gusti.
Fra le altre cose, “Tribal Art in

Africa and Sardinia”(mostra col-
laterale ospitata dal padiglione 5
proposta dell’antropologa tea-
trale bolognese Laura Budriesi),
un insolito duetto tra arte pri-
mitiva africana ed il folklore sar-
do: una provocazione ben riu-
scita che ha messo in mostra ma-
schere, statue e altri oggetti che
riproducono fattezze di animali;
al futurismo con «Uberto Bonet-
ti. Un futurista a Parma», un ci-
clo delle celebri aeroviste che «ri-
traggono» le città più famose d'I-
talia (città alla moda, turistiche,
industriali, d'arte o di fondazio-
ne) commissionate a Bonetti da

Krimer su suggerimento di Bal-
bo, per essere essere collocate
nelle sedi diplomatiche delle co-
lonie italiane, allo scopo di dare
visibilità al regime, presentata
dall’antiquario bergamasco Ro-
berto Basso propone nel padi-
glione 6; alle quattroruote d’epo -
ca, con la partenza e l’arrivo della
Parma-Poggio di Berceto,
nell’anno del novantesimo anni-
versario della prima corsa auto-
mobilistica di Enzo Ferrari con
una mostra “Di…vagando sulla
Parma-Poggio di Berceto”, dedi-
cata al Drake nel padiglione 3.

Mercanteinfiera autunno, al-
le Fiere di Parma oggi dalle 10
alle 19. Ingresso 10 euro.�

ANTIQUARIATO LO SPRINT FINALE AGLI AFFARI DALLE 10 ALLE 19

Le ultime occasioni
di Mercanteinfiera
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